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Challenger  è un recente film di Luca Guadagnino in cui si narra la storia di tre tennisti

professionisti: due uomini, Patrick Zweig e Art Donaldson, e una donna, Tashi Duncan.

La vicenda è imperniata sullo scontro agonistico tra i due tennisti e sulla rivalità tra

Patrick ed Art per conquistare il cuore di Tashi. Nel film c’è anche un bacio omosessuale

tra i due uomini e altre scene che rimandano a suggestioni gay. La pellicola però è anche
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un inno al cosiddetto poliamore: infatti Tashi, negli anni, ha rapporti sia con Patrick che

con Art, il quale tra l’altro sposerà.

L’azienda Lelo, produttrice di sex toys, ha condotto una indagine: dopo la visione di 

Challenger il 25% degli inglesi ha preso in considerazione di intraprendere una relazione

poliamorosa. In particolare il 38% dei giovani crede che una relazione poliamorosa

potrebbe soddisfare i suoi più intimi bisogni.

Kate Moyle, che ha condotto l’indagine, ha spiegato: «le statistiche mostrano che le

persone sono più esplorative e aperte a provare modelli di relazione etici non

monogamici». Ci domandiamo: chissà da dove deriva l’eticità di tali relazioni? «Il

movimento per il benessere sessuale [esiste anche questo] sta incoraggiando le persone

a trovare ciò che è giusto per loro, che potrebbe trovarsi al di fuori del modello di

relazione a cui in precedenza sentivano di dover aderire. Mentre leggiamo, impariamo

qualcosa, ascoltiamo, parliamo ed educhiamo, accade sempre più che integriamo e

normalizziamo idee sul sesso e sulle relazioni che assumono forme diverse nelle nostre

vite. Allora ci muoviamo gradualmente verso un luogo di maggiore accettazione».

La gender theory si salda, necessariamente, con il “poliamore”, ossia, per uscire dal

linguaggio assolutorio del politicamente corretto, con il nomadismo sessuale e

l’adulterio. Questo perché la fluidità insegnata dal pensiero arcobaleno deve diventare

bisessualismo e promiscuità sessuale, anche vissute contemporaneamente. La teoria

del gender, si sa, predica la liquefazione delle presunte forme rigide dell’amore. Il

poliamore dunque non è altro che una delle possibili declinazioni di questo principio

dissolutore.


